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NOTIZIE DALL'EUROPA 
 

R I C E R C A   E   I N N O V A Z I O N E   R E S P O N S A B I L I  –   
C O L L A B O R A Z I O N E  T R A  S C I E N Z A  E  S O C I E T À  C I V I L E  
 
L’RRI è il processo che allinea la ricerca e l’innovazione ai valori, alle esigenze e alle aspettative 

della società. È uno degli obiettivi specifici e trasversali di Orizzonte 2020, il maggior programma 

nel campo della ricerca e dell’innovazione mai attuato dall’UE, che dispone di circa 80 miliardi di 

euro di finanziamenti su un periodo di sette anni. 

I progetti messi in campo dall'Unione Europea perseguono due obiettivi comuni: migliorare la 

nostra comprensione del concetto di ricerca e innovazione responsabili e sviluppare approcci, 

strumenti e meccanismi per facilitare la diffusione di tale concetto in Europa e non solo. 

«La ricerca e l’innovazione sono elementi fondamentali della strategia europea volta a garantire 

crescita e prosperità», ha dichiarato Gonçalo Lobo Xavier, vicepresidente del CESE responsabile 

della Comunicazione. «Per il CESE, in qualità di portavoce della società civile, il concetto di una 

ricerca e un’innovazione responsabili è della massima importanza. I cittadini dell’UE hanno 

bisogno di comprendere le ragioni e gli obiettivi dei di diversi progetti di ricerca in ciascun settore 

specifico.» 

 
 
 
L ’ A C C E S S O  A L  M E R C A T O  D E L  L A V O R O  –  L A  V I A  P I Ù  

S E M P L I C E  P E R  R A G G I U N G E R E  L ’ I N T E G R A Z I O N E  

Nei pareri in programma per il 2016, il CESE proseguirà il proprio lavoro su temi quali 

l’integrazione dei profughi, una politica coerente in materia di migrazione della manodopera e il 

pacchetto della Commissione relativo alla migrazione legale. 
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La via più efficace per l’integrazione passa attraverso l’accesso al mercato del lavoro, che offre ai 

profughi non solo la possibilità di badare a se stessi, ma anche l’opportunità di lavorare a contatto 

con gli europei e quindi di conoscere la cultura e lo stile di vita del nostro continente. 

Considerato che l’Europa deve far fronte a un calo demografico e a una crescente carenza di 

competenze professionali, è  importante tener conto di quello che possono offrirle i cittadini di 

paesi terzi. Dato, però, che le competenze professionali dei migranti potrebbero talora non 

coincidere perfettamente con la domanda del mercato del lavoro, è  necessario compiere uno 

sforzo particolare per garantire loro una formazione adatta, che in molte professioni viene 

fornita direttamente sul posto di lavoro.  

Il CESE invita ad armonizzare gli strumenti europei in modo da garantire a chiunque soggiorni 

legalmente in Europa un accesso immediato all’occupazione e diritti personali di soggiorno.  

Sia i datori di lavoro sia i migranti hanno bisogno di certezza giuridica quanto alla possibilità 

che una formazione-lavoro di durata ragionevole venga portata a termine anche nel caso in 

cui, nel corso di essa, la richiesta di asilo venga respinta. 

 

 

T R A S F O R M A R E  L ’ E C O N O M I A  C I R C O L A R E  I N  R E A L T À  

Tonnellate di rifiuti e di sostanze inquinanti che si accumulano da un lato, riduzione delle 

risorse e materie sempre più rare dall’altro: non c’è più tempo da perdere per passare da 

un’economia usa e getta ad un’economia circolare, dove i rifiuti sono trasformati in «materie 

prime» per un’industria che crea nuovi prodotti. 

Dopo il ritiro del precedente pacchetto sull’economia circolare (luglio 2014), la Commissione 

europea ha adottato una serie di proposte rivedute volte a promuovere la transizione verso 

un’economia circolare nel dicembre dello scorso anno. Per il CESE è importante che queste 

proposte abbiano un impatto positivo sull’ambiente, nonché sull’economia e sull’occupazione. 

Per questo motivo, sta elaborando un parere (che sarà adottato in aprile) che prende in esame  

l’intero pacchetto sull’economia circolare.  

Innegabilmente un’economia circolare preserva le risorse e tutela l’ambiente. Al tempo stesso 

offre grandi potenzialità in termini di creazione di posti di lavoro: non solo nel settore dei 

servizi (riparazioni) ma anche nel riciclaggio dei rifiuti e nell’ecoprogettazione di beni. La 

ricerca e l’innovazione si trovano di fronte ad una sfida fondamentale: quella di trasformare 

prodotti a fine ciclo di vita in risorse completamente nuove. 
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È proprio la società civile ad aver riconosciuto che l’attuale modello economico causerà 

sempre più problemi se non verrà modificato. In molte regioni e Stati membri dell’UE il 

riciclaggio dei rifiuti è già un importante settore economico.  

In alcune zone, ad esempio nelle province basche, è già iniziata la transizione verso un 

sistema di progettazione sostenibile dei prodotti: piccole imprese si sono unite per creare il 

Centro basco di ecoprogettazione e, con il sostegno del governo,  hanno concepito 

e realizzato idee innovative di ecoprogettazione, che hanno riscosso un grande successo, in 

termini sia di introiti che di creazione di posti di lavoro. 

 

 
 

 

PRESTO IN EUROPA 
La vostra Europa, la vostra opinione! Gli studenti si preparano al dibattito: 3 scuole 
da tutta Europa scelte per venire a Bruxelles a discutere di migrazione 

 
Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) ha scelto le 33 scuole secondarie di ogni 

parte d’Europa che parteciperanno all’edizione 2016 dell’iniziativa Your Europe Your Say! («La 

vostra Europa, la vostra opinione!»), che si terrà a Bruxelles dal 17 al 19 marzo.  

Tra le oltre 400 domande di partecipazione pervenute, ne sono state scelte 33, ossia una per 

ciascuno dei 28 Stati membri dell’UE e dei 5 paesi candidati ad aderirvi: ex Repubblica 

jugoslava di Macedonia, Montenegro, Serbia, Turchia e, per la prima volta, Albania. 

L’edizione di quest’anno verterà sul tema della migrazione, che oggi è una delle questioni più 

importanti che riguardano l’Europa e continuerà ad essere una delle priorità dei lavori del 

Comitato. Ciascuna delle scuole prescelte invierà a Bruxelles una delegazione composta da 

tre studenti di 16-17 anni e da un insegnante, i quali parteciperanno alla sessione plenaria dei 

giovani che si terrà il 17, 18 e 19 marzo, in concomitanza con la sessione plenaria del CESE. 

A Bruxelles gli studenti lavoreranno insieme, discuteranno e proporranno azioni concrete da 

intraprendere nelle scuole e nelle organizzazioni giovanili per aiutare i giovani migranti 

a integrarsi meglio e per sensibilizzare circa l’importanza di un’integrazione efficace, 

specialmente dei rifugiati più giovani. 
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La prima fase dell’iniziativa inizierà tra breve, quando i membri del CESE visiteranno la scuola 

prescelta del proprio paese per aiutare gli studenti a prepararsi alla plenaria dei giovani, 

spiegando loro il funzionamento del CESE ed il suo ruolo nell’architettura istituzionale dell’UE. 

Con questa iniziativa il CESE, portavoce in Europa della società civile europea, fa in modo 

che, nella vita istituzionale dell’UE, siano ascoltate le opinioni, le esperienze e le idee delle 

giovani generazioni.  

 

 

Giornata europea del consumatore: legiferare meglio a favore dei consumatori 
 

La 18a edizione della Giornata europea del consumatore, un evento organizzato ogni anno dal 

CESE, si terrà il 10 marzo 2016 a Bruxelles. 

Rappresentanti delle organizzazioni dei consumatori, responsabili politici ed esponenti delle 

istituzioni europee si incontreranno per discutere dell’iniziativa «Legiferare meglio», e in 

particolare dei punti di cui la Commissione europea e le altre istituzioni dovrebbero tenere 

conto nell’attuazione di questa nuova strategia e dei modi per garantire che i consumatori non  

siano penalizzati in questo processo. Il dibattito sarà incentrato sui seguenti interrogativi: 

Perché il miglioramento della regolamentazione è una priorità della Commissione, e che cosa 

significa questo sul piano pratico? I benefici di questa iniziativa sono effettivamente superiori 

ai suoi costi? Qual è  il ruolo della consultazione pubblica in tale contesto? Quali miglioramenti 

andrebbero apportati alla regolamentazione per favorire i consumatori, e che cosa dovrebbe 

invece restare invariato? 

 

Tessera professionale europea 
 
Una conferenza internazionale sul funzionamento della tessera professionale Ue si terrà il 18 

marzo 2016 a Bruxelles. Alla conferenza i professionisti potranno discutere tra loro e con i 

rappresentanti della Commissione europea dei vantaggi e dei punti deboli della nuova carta 

professionale entrata in vigore in Italia il 18 gennaio 2016. Sarà anche l'occasione per ricevere 

maggiori informazioni sul funzionamento del Sistema d'informazione del mercato interno (Imi), 

uno strumento elettronico concepito per migliorare la comunicazione e la collaborazione tra le 

amministrazioni degli Stati membri nell'ambito dell'applicazione della legislazione del mercato 

interno che mira a rimuovere una serie di ostacoli pratici, ad alleviare gli oneri e a migliorare 

l'efficienza della cooperazione amministrativa in Europa. 
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DOCUMENTI E PARERI DI INTERESSE 

 

L'innovazione come motore di nuovi modelli economici  

https://webapi.eesc.europa.eu/documentsanonymous/eesc-2016-00078-00-00-dt-tra-
it.docx 

 

Piano di azione per la creazione dell'Unione dei mercati dei capitali  

https://webapi.eesc.europa.eu/documentsanonymous/eesc-2015-05437-00-01-ac-tra-
it.docx 

 

 

Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO sugli orientamenti per le politiche degli Stati 
membri a favore dell'occupazione  

https://webapi.cor.europa.eu/documentsanonymous/com71-2016_part1_ext_it.docx 

 

Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO recante norme contro le pratiche di 
elusione fiscale che incidono direttamente sul funzionamento del mercato interno  

https://webapi.cor.europa.eu/documentsanonymous/com26-2016_part1_ext_it.docx 

 

 

VIDEOTECA EUROPEA 
Quadro Europeo delle qualificazioni per l'apprendimento permanente 
Il Quadro Europeo delle qualificazioni EQF aiuta a verificare la corrispondenza dei titoli di 

studio nei diversi paesi. Per spiegare in modo chiaro gli obiettivi e il funzionamento di questo 

https://webapi.cor.europa.eu/documentsanonymous/com71-2016_part1_ext_it.docx
https://webapi.cor.europa.eu/documentsanonymous/com71-2016_part1_ext_it.docx
https://webapi.cor.europa.eu/documentsanonymous/com26-2016_part1_ext_it.docx
https://webapi.cor.europa.eu/documentsanonymous/com26-2016_part1_ext_it.docx
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strumento europeo agli utenti finali il punto nazionale di coordinamento EQF racconta due 

semplici storie digitali. 

 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=86YP-ZzrG3Q 

 


